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In un anno duro lo sprint Fiat 
In vigore 
il nuovo 
Codice 

FRANCO ASSANTE 

• 1 Venerdì scorso, 1 gen­
naio 1993, è entrato in vigore il 
nuovo Codice della strada, do­
po una lunga gestazione. Ci si 
adegua cosi all'Europa. L'e­
sperienza pratica fornirà gli 
strumenti interpretativi „ ade­
guati, ma vogliamo indicare al 
lettore una prima lettura delle 
norme introdotte, con l'obietti­
vo di dare un modesto contri­
buto alla conoscenza delle 
stesse. , —...•:. •. . :^i".;x;':: .'.—>-%;• 

Il Codice appare particola­
reggiato e richiede studi ed ap­
profondimenti anche da parte 
dell'interprete. Sarebbe stato 
forse utile fornire uno strumen­
to più agile, di facile compren­
sione agli automobilisti che 
dovranno •: (già i devono.ndV) : 
conoscerlo e rispettarlo. Mi 
sforzerò, comunque, di dare al 
lettore quelle nozioni più inte­
ressanti, partendo innanzitutto 
dalle norme di più immediata 
attuazione e cioè quelle riguar­
danti il comportamento degli 
automobilisti, - esaminandole 
articolo per articolo.. t -wsr:. •.';. 
Principio informatore ••;•• /'\. 
della circolazione • • 
(art .140) . i ~-•• i ? 
Rispetto al vecchio testo, la 
nuova formulazione precisa 
che l'obiettivo fondamentale 
delle norme di comportamen­
to è teso a salvaguardare la si­
curezza stradale e che gli arti­
coli che seguono fissano i sin­
goli ' comportamenti. Un'ag­
giunta del tutto pleonastica, a 
mio giudizio, perché le norme 
di . comportamento e hanno' 
sempre l'obiettivo di discipli­
nare i comportamenti degli 
utenti della strada, con il fine, 
anche se non dichiaralo.di ga­
rantire lasicurezza.dellacirco-
lazione. /*"V'K.:' I-Ì'S-S- -'ÙÌ.>; 

£ del tutto evidente, infatti, 
che ogni norma sancisce degli 
obblighi ed ha la finalità di di­
sciplinare la materia. Se cosi 
non fosse, non si comprende­
rebbe quali altre finalità inten­
de perseguire il Codice della 
strada. — •••••-•>•-.-'. •<'"•'•: ' 

La precisazione che gli uten­
ti devono adeguarsi alle norme 
del Codice deve essere letta 
nel senso che le interpretazio­
ni giurisprudenziali sono certa­
mente ammesse (e non po­
trebbe essere diversamente), 
ma se ne 6 voluto limitare la 
estensione con la fissazióne di 
norme il più possibile detta­
gliate. '••••-. *"..' ;' •-.'.;i-

;'-;.'V'" 
Vorrei ricordare per tutte la 

manovra di svolta in luogo pri­
vato, che, priva di una partico­
lareggiata disciplina, aveva fi­
nito per creare una confusione 
interpretativa ed una .casistica 
di difficile lettura per gli auto­
mobilisti. Ora le norme, come 
vedremo in seguito, sono asso­
lutamente precise e dettaglia­
te. Anche il richiamo alla sicu­
rezza stradale è giustificata 
dalla necessità di ricordare agli 
automobilisti che non basta ri­
spettare le norme, ma che per­
mane - secondo quanto aveva 
sempre affermato la giurispru­
denza - il più generale'obbligo 
di usare la massima prudènza 
al fine di garantire I incolumità 
propria e quella di altri 

(segue) 

In un anno economicamente e social- : 
mente difficile i Costruttori d'automobili ?. 
mostrano una incredibile vivacità. Molti'•::,. 
i modelli già presentati che raggiungono •/•• 
ora le reti di vendita ma molti anche ;;: 
quelli totalmente nuovi. Il ruolo princi- :> 
pale verrà giocato inizialmente dalle «ci-••: 
ty car» Nissan Micra e Twingo Renault in 

testa, cui si aggiungono le nuove Opel 
Corsa, Seat Ibiza e Citroen AX. A fine 
estate arriva, però, la grande novità del­
la Fiat: la «Tipo B». Da Torino anche un 
atteso ritomo al coupé, firmato da Pin in­
farina. E per Lancia c'è la nuova Delta. 
Fra le altre spicano le eredi di Mercedes 
190, Citroen BX e Ford Sierra 

ROSSELLA DALLO 

• i L'anno che si è aperto da 
poco più di tre giorni non pro­
mette molto bene sotto tanti 
aspetti. Eppure contiene dal 
primissimo minuto, elementi 
di fortissima novità capaci di 
trasformarlo in un trampolino 
di lancio, in un acceleratore ' 
per la «ripresa» prevista nel 
1994. L'Unione europea che 
nasce quest'anno ne è l'esem­
pio più eclatante. Anche in 
campo automobilistico sono 
altrettanto evidenti le contrad- . 
dizioni tra il pessimismo della 
realtà economico-sociale e di 
un mercato in recessione e 
l'ottimismo dettato dal dinami­
smo e dalla vivacità dei Co­
struttori. •.- -.'..;. •", *•'-,: 1* • 
• Già, perché questo è appun­
to un anno denso di novità so­
stanziali - non solo semplici 
restyling, per intenderci - con­
centrate in particolar modo fra 
le cosiddette city-car e le me­
dio-basse cilindrale. Il 1993, 
infatti, è l'anno della piena 
commercializzazione ,. della 
Nissan Micra già insignita del 
titolo di «Auto dell'Anno», e 
dell'arrivo tra aprile e maggio 
della originalissima Renault 
Twingo , (la proveremo su 
strada fra qualche giorno e ve 
ne riferiremo i subito :• dopo, 
ndà). Ma il clou, italianamente 
parlando, potrebbe giungere 
alia fine dell'estate con la Fiat 
conosciuta con il nome fittizio 
«TIpOB». •..<:. •,^-.>...... ,.;..;•.,..' 

Mentre delle prime due sap­
piamo praticamente già tutto, 
della nuova Rat possiamo fare 
solo qualche accenno. Di cer­
to la «Tipo B» non sostituirà la 
Uno (erroneamente si parla dì 
«nuova Uno») a tutt'oggi mo­
dello vincente e largamente il 
più diffuso della Casa torinese. 
Rispetto alla Uno, infatti, la 
nuova vettura sarà più grande, 
più «abitabile», più potente, e si 
baserà su un pianale inedito. 
Sarà proposta con carrozzeria 
a tre e cinque porte; motoriz­
zata con propulsori da 1.4 litri 
in su. In pratica dovrebbe posi­
zionarsi a metà fra la Uno e la 
Tipo (di quest'ultima, fra po­
co, dovrebbero essere presen­
tate le versioni di carrozzeria a 
tre porte, e la motorizzazione 
d'attacco passare da 1.4 a 1.6 
litri). Chi ha potuto «sbirciare» 
la nuova Fiat ci ha assicurato 
che si tratta di un modello dav- ' 
vero originale e piacevole, di 
sicuro successo. Da questo, si 
dice, discenderanno : anche 
una versione cabriolet e la fu­
tura spider Fiat che dovrebbe 
vedere la luce all'inizio del 
1994. 

Qui accanto la Dedra'93, solo ritoccata 
esteticamente ma più razionale e completa negli 

allestimenti Sopra due attesissimi modelli francesi a 
sinistra la «piccola» Renault Twingo e a destra la 

Citroen Xantia, modernissima erede della BX 

La Dedra '93 
più raffinata 
e superdotata 
•V L'esperienza maturata in tre anni e mezzo di commercializ­
zazione ha permesso alla Lancia di presentare in questi giorni sul 
nostro mercato una gamma Dedra completamente rivisitata ne­
gli allestimenti, suddivisi in modo più razionale e soprattutto più 
ricchi in partenza. Da un'analisi degli optional più richiesti dai 
270.000 clienti (180.000 in Italia e 90.000 all'estero) si è infatti 
potuta operare una scelta di combinazioni aggiuntive che ora 
vengono offerte di serie sulla Dedra'93. 
• :-.. I livelli.di allestimento .sono cinque: Standard, Confort, Line 
<Executive!!LineSty)e mal top di gamma l'HF, Impossibile elenca­
re le dotazioni di serie, mairi tutti! livelli sono presenti l'idrogui-
da, gli alzacristalli anteriori elettrici, i poggiatesta anteriori e la 
chiusura centralizzata delle portiere: mentre nei livelli superiori ci 
sono anche l'Abs e i vetri atermici Solarcontrpl. Rivestimenti in­
temi più raffinati e strumentazione più completa. Una novità è 
l'abbassamento di 15 mm del punto di congiunzione tra sedile e 
schienale del posto di guida che migliora la postura del guidatore 
e aumenta lo spazio in altezza. \ , •<«: * » ir':- :-' • '.: '•"••• 

Gli allestimenti, combinati alle cinque motorizzazioni (quat­
tro propulsori a benzina catalizzati: 1.6 ie, 1.8ie, 2.0ie,.2.0 Turbo; 
e un 2.0 Turbodiesel anch'esso in regola con le norme Cee antin­
quinamento) e alle diverse caratteristiche meccaniche (cambio 
meccanico o automatico, trazione anteriore o integrale) danno 
la possibilità di scegliere tra 11 versioni Ampio ventaglio anche 
di prezzi che vanno dai 23 498 940 lire, chiavi in mano, della 
1 6ie Standard ai 44 961 780 della HF Integrale 

Ma il marchio Fiat ha in ser­
bo anche un altra sorpresa, 
anch'essa per ,1 prossimo au­
tunno: il coupé. Si tratta di un 
atteso «ritomo» a questa tipolo­
gia di vetture, per il quale Fiat 
si è affidata all'esperienza e al 
design di Pininlarina. Sono 
previste due versioni di 2.0 litri 
di cilindrata, l'una con distri­
buzione a 4 valvole per cilin­
dro e della potenza di 155 cv, 
l'altra con motore sovralimen­
tato che eroga 200 cv. *••.,.; :. :: 

Se questo è un anno crucia­
le per Fiat, non da meno lo è 
per Lancia di cui si attende in 

• primavera il lancio della nuova 
',"• Delta, che come l'attuale avrà 
:s carrozzeria due volumi a cin-
?'que porte. Inizialmente sarà 
' ' proposta solo con trazione an-

?>' tenore e motorizzazioni che 
; partono dal quattro cilindri di 
•i 1.4 litri e trovano al «top» di 

•!•• gamma il nuovo cinque cilin-
'•• drl 20 valvole nella cilindrata di 
••2.4 litri. Più avanti e prevista 
• anche la trazione integrale!'Più 
. • contenuti, invece, i programmi 

di Alfa Romeo che prevede 
;.: nel corso del 1993 le due ver-
"sioni turbodiesel di 2.0 e 2.5 li-

"•: tri (motori VM) per la famiglia 

• 1 MILANO. I pneumatici so-
no sempre determinantiper la 
sicurezza e il comfort. Queste ' 
caratteristiche diventano an- i-
cor più importanti quando de- -
vono rispondere alle sollecita­
zioni di automobili molto po­
tenti e veloci/oppure nel caso •?'-, 
di auto «di lusso» che come tali . 
esigono il. massimo grado di : 
confortevolezza di viaggio e si- ;.-
lenziosità. ••-«••--•'>-' -• 

Non per niente la Michelin .:' 
. ha studiato a lungo le esigenze 
tecniche dei modelli «alto di 6 
gamma» e; il comportamento ''> 
di guida dei loro utenti. Non «• 
sempre, infatti, chi possiede ;•'-
un'auto potente e di grossa ci- -
lindrata adotta al volante uno 

stile corsaiolo. Anzi, secondo • 
lo studio effettuato in Europa 
da Michelin. in questa «catego- ; 
ria» di vetture rientrano perfet­
tamente tutti i tipi di guidatore: 
gli appassionati della guida : 
sportiva, gli amanti del comfort > 
e della guida tranquilla, quelli 
che riescono ad equilibrare i 
due stili a seconda delle condì- • 
zioni. -.•.-.-.i. •••• v 

Il frutto di questa indagine è 
la nuova gamma di pneumati­
ci Michelin «Pllot», presentata 
ufficialmente al recente Motor 
Show bolognese e subito resa 
disponibile sul mercato. An­
che se interessa un'utenza an­
cora molto ristretta (il segmen-

. lo delle alto di gamma rappre- -
senta il 5% del mercato Italia e ; 
si prevede che raggiungerà la •> 
quota dell'8% nel 1994), la % 
nuova «Gamma Pilot» costituì- }., 

"scc il «top» tecnologico del • 
: produttore francese. E come ., 
spesso accade, è possibile fra :. 
non molto tempo sentirne gli '/; 
effetti anche su vetture di me- -'" 
dia e medio-alta cilindrata. Da ' 
qui il nostro interesse. :"• x ' •'•• 

La «Gamma Pilot», come di- '-', 
cevamo, dovendo tenere con- ; 
to delle caratteristiche tecni- ':.'. 
che delle vetture (forti solleci- il­
lazioni, alte potenze da scari- '•'•'. 
care a terra, velocità fino a 240 \ 
km/h e oltre) e degli stili di 

guida, è stata suddivisa in tre li-. 
nee: Pilot SX sportiva (pneu­
matici MXX3 e XGTV con i 
quali sono equipaggiate, ad 
esempio, le Bmw M3 e M5, di­
verse Porsche e la Citroen ZX 
Sport), Pilot . CX - comfort 
(pneumatici KA, adottati dalla 

Jaguar XJ40) e Pilot HX che 
possiamo definire «dell'equili­
brio» (MXM montati da Merce-
des SL 300, 500 e 600. Peugeot ' 
605. Saab 9000 CS, Audi 80S2 ' 
e -.- 90; • pneumatici •< MXV3-A 
omologati, tra gli altri, per Audi 
80 e 100, Mercedes 190, Volvo 

Ford Mondeo 
(qui a sinistra) 
e il nome della 
«world car» 
che prenderà il 
posto della 
Sierra. 
Inizialmente 
arriverà in 
Italia con 
motori " " ' 
plunvalvoledl 
1.6,1.8 e Zo­
llili. 

delle «155» e la versione inte­
grale «Q4> della «164» mossa 
da un motore di 3.0 litri da 250 
cv e con cambio a sei marce e 
gestione elettronica della tra­
zione 

Uscendo dagli ambiti nazio­
nali, molte altre sono le novità 
che ci vengono riservate que­
st'anno Nel campo delle me­
dio-piccole amvano le eredi di 
Opel Corsa, Seat Iblea, Ci­
troen AX Peugeot 309 e for­
se potrebbe essere anticipata 
anche la nuova Volkswagen 
Polo prevista per inizio 1994. 
La Opel uscirà con una gam­
ma di motorizzazioni ampia 
(da 1.0 a 1.6 litri) e dimensio­
ni leggermente superiori • a 
quelle dell'attuale Corsa; la 
vettura spagnola dovrebbe es­
sere derivata dal pianale della 
Golf, mentre la francesina AX 
(motori a benzina e gasolio da 
1.0 a 1.4 litri) riprenderà in 
parte pianale e linee della «so­
rella» 106 Peugeot, cosi come 
farà la 306 (sostituta della 
309) che però avrà cilindrate 
più alte (da 1.6a 1.9 litri). .•».. 

Fra le «medie» e le «alto di 
gamma» sono previste diverse 
versioni a completamento di 
gamme già esistenti - come la 
Volvo 850 S.W.. già da questo 
mese, le Audi 80 e 100 Avant 
a trazione - integrale, nuove 
motorizzazioni a gasolio per la 
Bmw Serie 5, la famigliare 
della Toyota Camry - ma an-

;. che modelli completamente 
T. nuovi tra i quali spiccano due 
-.,'', eredi di vetture «illustri», la CI-
•' troèn XantJa (sostituisce la 
: BX) e la Mercedes Serie 
'•-. «W202» (questo il nome in si-
;'• già della nuova 190) che verrà 
•' introdotta in Italia probabil-
; ' mente in giugno e darà vita an-
.,che a una,nuova,denomina.; 
•i. zione delle vetture tedesche: 
-::. «C» per compatta, seguita da 
;. 180 che sta per motore di 1.8 
<l litri e cosi via (la C200 dovreb-
. : be fare la sua comparsa a fine 
•" anno • o in gennaio , 1994). 
' Sempre tra le nuovissime ci so-
- no anche la Subaru N55, ber­

lina e compact wagon di 1.6 li-
," tri che si inserirà tra-i modelli 

Justy e Legacy, e soprattutto la 
Ford Mondeo, vettura «mon­
diale» (prodotta in Usa e in Eu­
ropa) che andrà a sostituire la 
gamma Sierra. La nuova Ford 
prevede inizialmente tre moto­
rizzazioni a benzina - 1.6, 1.8 
e 2.0 - tutte plurivafvole. 

La gamma Pilot in basso il super 
ribassato SX per altissime 
prestazioni e guida sportiva; a l : 

centro l'HX per una guida 
«mista»; in alto il CX, massimo 
comfort e guida tranquilla. -

850, Honda Legend e Lancia 
Thcma ultima generazione). 
Tutte e tre le linee hanno in co­
mune una tecnica costruttiva 
finalizzata ... all'eliminazione 
delle - deformazioni - causate 
dalla forza centrifuga conse­
guenza delle alte velocità: car­
cassa a doppia tela, con due 
tele di sommità in acciaio e 
una banda in nylon a 0°, avvol­
ta a spirale. 

'.- Entro la fine del 1993, pro-
;' mette Michelin, saranno dispo-
. nibili più di 110 dimensioni Pi-
, lot che, fra misure e tipi diffe­
renti, permetteranno una scel­
ta fra più di 170 equipaggia­
menti. URD 

• • La Fiamm di Montecchio Maggiore, in pro­
vincia di Vicenza, ha compiuto nel 1992 i cin- . 
quant'anni di attività. Mezzo secolo nel quale 
tante cose sono cambiate, a cominciare dagli •;• 
accumulatori al piombo costruiti in origine per li 
equipaggiare soltanto motocarri e diventati poi -' 
sinonimo di affidabilità anche nella Formula 1. ;' 
Per la verità, di anni di esperienza alle spalle la ;-
Fiamm può vantarne molti di più, se ci si rifa al- f; 
l'attività svolta dagli anni '30 e sino al 1942 dalla --
Pellizzari e poi dall'Elettra, chegià allora produ- ,'! 
cevano motocarri elettrici e batterie al piombo. ;;. 
Ma il 1942 è l'anno di nascita della Fiamm e di 'i-
qui dunque sono partiti i curatori di un agile vo­
lumetto, uscito sul finire dell'anno che ci siamo 
lasciati alle spalle, per fare la storia della Fabbri­
ca italiana accumulatori Mòhtecchio. . • • 

Tutti i libri storici che non contengono men­
zogne sono mortalmente noiosi, scriveva Ana­
tole France. Figuriamoci che cosa sarebbe po­
tuto essere un volume, dedicato alla stona di 
una fabbrica di batterie, che di menzogne non 
ne dovrebbe contenere. I curatori di «Cinquan­
tanni di grande energia» hanno abilmente schi­
vato l'ostacolo, accostando le vicende della fab­
brica (che oggi conta 2 mila dipendenti e 40 mi- ' 
la clienti, che rifornisce per il primo impianto 
150 stabilimenti, che esporta il 45 per cento del- ' 
la sua produzione) a quelle dell'Italia del tem­
po di guerra, dell'immediato dopo guerra, della 
ricostruzione, per finire ai giorni nostri. . • . 

Ecco quindi che. mentre si parla della Fiat 

La storia passa anche per le batterie 

Nella gamma 
200 Rover'93 
un nuovo L4 
da 103 cavalli 

Rover continua impertemla la sua marcia di nnnovjmento e 
aggiornamento delle sue gamme. In quella della *?rie 200 
anno 1993. dopo la recente introduzione della versione tur­
bodiesel di 1.8 litri da 88 cavalli, (a ora la sua comparsa un 
inedito motore a benzina «verde» di MOOco.a iniezione elet­
tronica multipoint, in grado di erogare la superba potenza di 
103 cavalli. Per intenderci, è la stessa potenza fomit.i dal 
propulsore 2000 16 valvole catalizzato. Questa nuova moto­
rizzazione entra in scena sulle versioni della Serie 200 cin­
que porte e cabrio. La gamma '93. inoltre, adotta l'antilurio 
elettronico perimetrico, che sulle» versioni più dotate e sulla • 
cabrio si abbina al comando a distanza con lunzione anche 
di sblocco delle portiere. Altre modifiche riguardano: dadi di 
sicurezza per i cerchi in lega, fari anteriori di nuovo disegno, 
e in opzione il condizionatore senza Cfc. ;-

; Renault, tuttora leader indi-
• scusso in Europa nel merca-

."; lo delle monovolume, pro­
pone una versione «semplifi­
cata» della Esppce. Questa 
siglata con RN si aflianca al-

•_ la RXE e si posiziona in una 
""""^~^™",,,,,,,,,,,,™""—•^"^ fascia di prezzo tipica delie 
station wagon del segmento «D». In cosa consta la «semplifi­
cazione»? Pur mantenendo struttura, estelicc ed equipaggia­
menti identici e una dotazione assai completa, mancano i 
tettucci trasparenti apribili, che vengono offerti in opzione 
come l'Abs, la radio 4x25 W, i cerchi in lega. All'interno, i '• 
cinque sedili posteriori sono separati e modulabili a secon­
da delle esigenze. Il vano bagagli, qualora si tolgano gli ulti- ' 
mi due sedili, è provvisto di copertura. 1 prezzi chiavi in ma­
no, «bloccati» per tre mesi dall'ordine, sono di lire 34.5 milio- ' 
ni per il 2.0 benzina e 38,8 nrlioni per la versione turbodie 
sei. .,--.. 

Renault 
la Espace 
inversione 
semplificata 

Mercedes: oggi 
iniziativa 
antirazzista 
a Stoccarda 

L impegno della Mercedes 
Ben/ nella cultura e nel so 
ciale non è nuovo. In Italia, è 
solo l'ultimo esempio, Mer- • 
cedes ha recentemente isti- ; 
tuito, in collaborazione cor, i ' 

'• • .-:-•'-•• - - • • •• concessionari e la rete ven-
•,™"™^̂ ^̂ ^,™~l,™™™"™™" dita, una Fondazione per la 
ricerca e la cura dei tumori infantili. Oggi in Germania, il Co­
struttore tedesco si fa promotore di una importante iniziativa 
contro il crescente razzismo. A Stoccarda, davanti allo sta- -
dio Gottlieb-Daimlcr, il presidente della Mercedes Werner ; 
Niefer darà il via ad una grande manifestazione di protesta ; 
contro l'intolleranza razziale e la violenza cui parteciperan- ; 

. no oltre mille tassisti provenienti da tutta la Germania. Sulle 
fiancate dei taxi un adesivo che testimonia delta volontà di 
isolare i violenti xenofobi: «Ho uno straniero per amico». • 

Per chi ama il mare e la vela, 
ma anche quanti sono stati -
notti intere incollati davanti 
al televisore per seguire le 
battaglie ingaggiate - dal 
team di Paul Cayard non 

'•"•• •• :-• -•• • possono perdersi l'occasio- " 
"™,™*™,™™™̂ ™̂™™~,™"™"—"™ ne di tenere a portata di ma-

. no un libro de «L'avventura del Moro», scritto dall'esperta 
penna di Luca Bontempelli, fotografato dal quel mago dello 
scatto che è Carlo Borlenghi, e edito dalla dinamica Kaos 
Service di Milano. 260 pagine agili da sfogliare, ricche di im­
magini ma anche di sensazioni, umori e emozioni lungo tut­
ta la storia del «Moro di Venezia». Unico «difetto», il prezzo: •'. 
130 mila lire. Lo stesso di un altro libro, ugualmente agile e 
ricco di immagini,, proposto da Kaos Servx;e,-di cui. è presi-

: dente Giovanna Repossi/:ex focmidabilc,j?Jilota,̂ i. offshore., 
da corsa.ifi^pnoj>fiora^qbcsto sport e dedicato, appunto^ 
r«Offshore Annual Report 1992», scritto da Alberto Mondi- , 
nelli e fissato nelle foto di Roberto Carrer, Antonio Schepis, 
Paul Kemiel e Mario Brenna, i--:- - : -•»--. ,• 

«L'avventura del 
Moro», «Offshore» 
due libri sul'92 
di grande effetto 

Gernim Elettronica 
in primavera 
in tutta Europa 
•V MILANO. 1992 sigillato co­
me una cassaforte, o meglio 
come un'auto munita di siste­
ma di sicurezza Gemini. L'in­
gegner Ermanno Ferri, presi­
dente di Gemini Elettronica, è 
infatti soddisfatto percome si è 
sviluppato e chiusoli 1992: è 
nata una nuova serie di antifur­
to sofisticati, si è concretizzato 
un accordo con Europ Assi­
s t a l e per fornire una migliore 
assistenza ai clienti, è stata 
aperta ai primi di dicembre la 
sede di Gemini France a Parigi 
con la quale si avvia la «con­
quista» del mercato transalpi­
no. E, «dulcis in fundo», il fatui-
rato dell'azienda è aumentato ' 
del 12 per cento rispetto al k 
1991. Tutto ciò fa di Gemini S: 
elettronica una delle prime •, 
aziende mondiali in sistemi di ', 
sicurezza per l'auto. ..•.•••. ••*',. 

È ovvio che con un prece- ": 
dente di tal fatta, il presidente : 
Ferri si aspetti nuovi successi .' 
anche nel 1993 Innanzitutto 

portando a termine la «coper­
tura» europea con l'inaugura-

•zione in primavera delle filiali 
', in Benelux e in Germania (Ge-
-. mini GMBH). Fra pochi mesi, 
'• dunque, Gemini Elettronica 
t potrà fornire e assistere veloce 

mente (ogni sede estera e 
provvista ?nche di adegualo ;. magazzino e di rifornimenti 

:: «just in time») ; suoi clienti in 
• tutti i Paesi dell'Europa occi-
' dentale. Inoltre con la serie di 
comparti Gemini 5000 (prezzi -

•da 515.000 a 630.000, Iva e 
: montagglio esclusi) e in grado 
di , garantire una sicurezza 

•• pressocchè totale contro i furti 
'' In questo sistema, inlatti, una 

parte del codice e di tipo digi­
tale fisso e l'altra è legata ad un 
algoritmo casuale molto diffi-

; cile da individuare, in più il te­
lecomando è proletto contro 
la duplicazione (possibile solo 
all'utente che viene fornito di 
scheda con codice a barre). 

• • . . . - • • , • / ? . / ? . 

Ci sono molti modi per festeggiare una ricorrenza. 
Alla Fabbrica italiana accumulatori motocarri Mon-
tecchio, che ha compiuto mezzo secolo di attività, 
hanno pensato di pubblicare un libro su «Cinquan­
tanni di grande energia». Nel volume la storia della 
Fiamm, dell'evoluzione di batterie e accessori per 
auto, si dipana a fianco di quella dell'Italia, con un 
occhio particolare alla cultura e al costume. 

FERNANDO STRAMBACI 

La batlena Fiamm (foto a lato) che equipaggiava la Ferrari di Giannino Marzotlo vincitrice 
della «Mille Miglia» del 1950 e la 6FE6 montata nel 1966 sulla Ferrari che correva a Dayto-
na (nelle due immagini qui sopra). Basta osservare le due foto per rendersi conto della evo­
luzione avvenuta negli accumulatori Fiamm in soli 16 anni. Un'evoluzione che ha consenti­
to alla Fiamm 6FE6. una batteria supcrlcggera, di essere utilizzata ancora negli anni 70 
sulle monoposto Fiat Abarth. . . .. • . , . . . , . « . . . . . . , . , . 

•Veneranda» a trazione elettrica (Giulio Dolcet- • 
ta, fondatore della Fiamm, la utilizzava in tem- . 
pò di guerra per i suoi spostamenti), che può ' 
far oggi vantare all'azienda un'antica esperien­
za nel campo dei veicoli elettrici tornati di attua- ; 
lità, si ricordano i rischi corsi per impedire che • 
impianti e maestranze della Fiamm venissero 
•trasferiti» in Germania. Non si dimentica, natu- ' 
Talmente, di ricordare che «secondo notizie non ) 
confermate, tutti i materiali cinematografici di • 
Cinecittà sono stati trasportati in Germania» e 
che «sette degli studi più importanti sono stati 
distrutti dall'aviazione alleata», per derivarne un \ 
po' audacemente l'assunto che il Neorealismo 
italiano nasce anche per la mancanza di set -

Passano gli anni e mentre alla Fiamm, oltre 
agli accumulatori, si cominciano a produrre an­
che trombe per auto, come i famosi avvisatori ' 
elettromagnetici Mercury. poi affiancati (1954) . 
dalle trombe elettropneumatiche Road-Master, 
ecco che a San Remo esordisce il Festival della 

:. canzone. Gli italiani tifano per i cantanti, conso- ': 
'. landosi con il canto del fatto che il loro reddito 

era di sei volte inferiore rispetto a quello di oggi, 
che il 73 per cento delle abitazioni non dispone- • 
va del bagno e che il 90 per cento delle case 

non aveva l'impianto di riscaldamento. 
Gli anni '50, quando la Topolino a due |x>sti 

costava circa 13 milioni di oggi, sono anche gli 
anni in cui Fiamm esce di minorità, tanto da es­
sere presente alla Mille Miglia, mentre fornisce 
le batterie per le Lambretta. . ••• 

Se «Carosello» inaugura nel 1957 l'era del 
consumismo, Fiamm inaugura i'era dei mercati 

" di esportazione e negli anni '60, gli anni del 
boom, quando le auto circolanti in Italia passa­
no dai 2.700.000 del I960 ai 7 milioni e mezzo 
del 1967, l'azienda di Montecchio lancia la bat­
teria «monocoperchio» in ebanite e porla a 
4.200 i suoi punti vendita. •., 

Sono gli anni dei Beatles e del Cantagiro, ma 
presto verranno tempi difficili. Mentre la bomba 
di piazza Fontana apre la tetra .stagione delle 
«stragi» e del terrorismo, alla Fiamm e la stagio 
ne dell'automazione. • 

Ormai Fiamm è un nome che da' tanta garan­
zia che la Ferrari non solo monta le batterie di 
Montecchio sulle Dino, ma ne equipaggia an­
che le vetture da competizione. -'..'•.-• 
. Da! 70 all'80 il prezzo del greggio al barile 

.: passa da 2 a 32 dollari e cominciano le ricerche 
di carburanti alternativi, mentre la Fiamm lancia 
la sua campagna dei «prezzi effettivi» per mette­
re ordine nel mercato delle batterie, particolar­
mente inquinato al ricambio. Sono gli anni della 
«canzone di protesta», del cinema impegnato. ' 

. Da allora ad oggi per la Fiamm è uno svilupparsi 
continuo, anche sui mercati intemazionali. 


